
SPORT 

Parla il n. 2 del Coni Mario Pescante per più di quattro mesi 
— commissario della Federtennis 

ricostruisce la nascita delle degenerazioni clientelai! 
e ammette gravi responsabilità anche del massimo organo sportivo 

Ultimo set dopo gli scandali 
Non c'è incertezza su) nome del nuovo presidente, 
ma l'assemblea di oggi a Montecatini è carica di ten­
sione e di incognite. Galgani è sostenuto da un fron­
te del 70-80 per cento e la sua rielezione è scontata, 
ma il clima è nervoso, quasi da psicodramma colleti-
vo. Alla regia Mario Pescante che chiuderà cosi l'e­
sperienza di commissario straordinario. Geco le sue 
verità, le sue accuse di quattro mesi «scandalosi». 

MARCO MUZANTI 

f s l ROMA. È un normalizza­
tore o un censore? Ha messo 
Il sordina agli scandali o e 
davvero I-uomo nero- dello 
sport italiano, l'angelo con la 
•bada pronto a decapitare i 
maghi cattivi? Mano Pescante, 
abrutxesc di Avezzano, è il 
numero due del Coni Cin­
quantuno anni portali con di­
sinvoltura, sportivo di razza ( 
(loca tulle le seminane a ten­
nis e a calcetto), di area re­
pubblicana. ma lontano dai 
partiti, guadagna meno di 
quattro milioni al mese, Pe­
scatile é arrivalo al Comitato 
olimpico nel 37 dopo la lau­
rea e'dal 73 si è piazzato sul­
la poltrona più influente, quel­
la di segretario generale Pre­
sidente era allora Giulio One­
sti e dopo II Grande capo è 
stato a ((anco di Carrara e og­
gi di Gallai, Nel suo studio 
non ci sono casseforti, ma e 

Week-end 
fitto 
di assemblee 
federali 
• I ROMA Fine settimana lit­
io di assemblee ledersi! per lo 
sport; Olire ai congressi della 
Ferjerlennla e della.Federboxe 

*M^*WWl**«rfc 
altre tre assemblee. Per eleg­
gere I nuovi organismi dirigen­
ti vanno a congresso le Fede-
razjpnl della vela, dei crono­
metrisi e quella degli handi­
cappati. Al congresso della 
vela, che si svolgerà a Genova 
nel salone della,Fiera intema­
zionale, tira aria di bonaccia e 
non dovrobrje.ro esserci sor 
prete. Sergio Gaibisso si pre­
senta come candidalo unico 
alla presidenza e non dovreb­
be avete rivali dopo il forfait 
del presidente uscente Rotón­
di. 

L'assemblea dei cronome­
tristi è in programma per oggi 
a Caserta. Qui la possibilità di 
scelta, almeno sulla carta, esi­
ste, Due, infatti, i candidali al­
la .presidenza, il presidente 
uscente Fiorenzo Chleppi, che 
da 12 anpi è alla guida della 
Federazione e Michele Donan­
te, attuale vicepresidente 

Domenica, Infine, presso la 
palestra di basket della scuota 
centrale dello sport di Roma si 
svolgerà l'assemblea della Fe­
derazione sport handicappali. 
Anche qui due I candidati In 
lizza; Il presidente uscente 
Maison e Giovanni Spreafico. 

Streiff 

Possibile 
il recupero 
degli arti 
M RIO DE JANEIRO La parati­
li agli arti di Philippe Sirciff 
può essere definita Lo ha af­
fermato l'addetto stampa del* 
la'tgudcna di appartenenza di 
StrélH, L'Ags, dopo l'arrivo a 
Rio de Janeiro del primario 
diagnostico parigino, Gerard 
Saillant, specialista in chirur­
gia ossea. Secondo la stessa 
tonte, il professor Saillant ha 
confermalo che in casi come 
quello occorso a Streiff «6 ne­
cessario intervenire il più rapi­
damente possibile». Il bolletti­
no medico dell'ospedale di 
Rio, dove Streiff è ricoverato, 
afferma che «Gerard Saillant è 
interamente d'accordo con la 
condotta adottata* dall'equipe 
dell'ospedale brasiliano. La 
•pcranza di un recupero delle 
(unzioni degli arti si basereb­
be su un fattoche subito dopo 
l'incidente Streiff ha -avvertilo 
dolore». La paralisi potrebbe 
dunque essere Mata provocata 
dalla pressione di un edma 
sul midollo spinale che il futu­
ro trattamento medico a Pari­
gi, potrebbe ridurre 

certo che custodisce grandi e 
piccoli segreti e piccanti retro­
scena. Grande cerimoniere, 
plenipotenziario, ascoltato in 
Italia e al) estero, vanta nel 
suo carnet cinque Olimpiadi, 
come capo delegazione e una 
sfilza di missioni e incarichi. 
Ecco perche quando prese in 
mano il brutto affare della Fe­
dertennis (erano ore infuoca­
te in quel 7 novembre) rac­
colse consensi da tutti i setto­
ri 

L'hanno chiamato il « Gal-
gamgate* lo scandalo delle 
tessere false, dei circoli inven­
tati e dei finanziamenti veri 
concessi con criteri clientelar!. 
Ma le accuse all'establishment 
federale hanno radici profon­
de: gestione «ducesca», rim­
borsi spese allegri, intrighi. La 
Federaiione di via dei Gladia­
tori non ha più pace da mesi 
e 1 ricorsi, i reclami si sono 

sprecati Tutto questo ingigan­
tito dalla scadenza elettorale 
che vedeva contrapposti due 
schieramenti accaniti. Da un 
lato Galgani e la vecchia ge­
stione, dall'altra una cordata 
con allineali Giulio Malgara, 
re della pubblicità, Carlo Pa* 
trucco, nome della Confindu-
stna e Nicola Pietrangelo ex 
campione o più semplice­
mente uomo di rappresentan­
za e pubbliche relazioni Tutti 
suonaton raffinati, ma la bac­
chetta del direttore d'orche­
stra era nelle mani di Gianni 
De Michelis, socialista, vice­
presidente del Consiglio e 
sempre più sgomitante nel 
mondo dello sport. L'assem­
blea elettiva slitta per due vol­
te e in un crescendo di de­
nunce e colpi bassi il Coni de­
cide di congelare tutto. Nomi­
na Pescante commissano 
straordinario. L'uomo ci pren­
de gusto- nforma a colpi di 
machete lo statuto, tenta una 
nappaciftcazione, prendendo­
si sul groppone qualche so­
spetto di partigianeria. Insom­
ma prepara la strada alle ele­
zioni di oggi. 

I pwUgal dicono che è stata 
rtwrafclitauifacdaU.triaè 
tutto come prima. 

No, credo proprio di no. Ma 
vediamo che cosa è successo 
nello sport italiano negli ultimi 
mesi, mesi di radicato e pro­

fondo malessere Concentria­
mo lo sguardo sul tennis Non 
credo che ci siano stati com­
plotti o altre diavolene Le 
cause sono lontane Questa è 
una federazione che ha strut­
ture associative di base molto 
forti, ma l'attività federale inci­
de poco e c'è uno storico di­
stacco e un grande disinteres­
se dei circoli. Questa frattura 
ha preparato il terreno alle de­
generazioni. In fondo il rap­
porto base - vertice si neon-
Giungeva solo in occasione 

elle lezioni Proprio su que­
sto aspetto, dopo le ultime vi­
cende, c'è stata una presa di 
coscienza II termine sessan­
tottino in questa occasione mi 
piace. Ma l'ambiente si è tro­
vato aggredito ed ha reagito 

Ma eranojH stesti che ave­
vano tonnato le teaserc. 

Quel trucco ha nguardato lut­
ti* maggioranza e opposizione 
e questo è uri elemento che 
mi ha scosso profondamente 
Le motivazioni erano puerili 
l'ho fatto perché lo facevano 
gli attn .. Nella numone con i 
dingenli regionali li ho schiac­
ciati davanti alle loro respon­
sabilità, guardate a che punto 
siete arrivati. È stata una nu­
mone molto dura, ma all'otta* 
va ora tutti hanno capito che 
le mie accuse non volevano 
essere strumentali L'immagi­
ne che questi signori avevano 

dato all'esterno era squallida 
di gente che aveva truffato, co­
sì come fa qualche partito po­
litico alla vigilia del congresso, 
Solo dopo una generate auto­
critica ho potuto costruire il 
mio discorso tendente a non 
offnre un pannicello caldo, 
una soluzione provvisoria, ma 
giocando la carta della modifi­
ca statutaria. Certe manipola­
zioni infatti era state possibili 
perchè lo statuto le consenti­
va 

Un'opera di UfegaerU giu­
ridica? 

No, il principio a cui mi sono 
ispirato è stato molto sempli­
ce Trasformare i cnteri discre­
zionali in valon oggettivi e 
questi nuovi parametri, nono­
stante tante diffidenze, alla fi­
ne sono stati accettati da tutti, 
maggioranza e opposizione 

OraèwdcUriitto? 
SI, perché la politica sportiva 
era degenerata e avevamo la 
responsabilità di garantire che 
dopo le elezioni si rompesse 
la tregua e si ricominciasse di­
sinvoltamente. 

Ma, al di là deDe terapie, 
che diagnosi ha fatto? 

La gestione della Federtennis 
che non è stata definita da me 
goliardica, non rispettava da 
tempo le regole. Anche se de­
vo aggiungere che da un pun­

to di vista dello statuto e am­
ministrativo le mancanze sono 
state solo formai'- Comunque 
è chiaro che il nsultato di tutto 
ciò sono stati i disagi (ma è 
un eufemismo) .puntualmente 
«pizzicati» dagli esposti. 

Ma ha usato U clava o lo 
spolverino? 

La clava no e infatti il mio 
amico Pietrangeli mi ha rim­
proverato di non aver fischiato 
tutti i falli che avevo visto, ma 
non ho fatto neppure il solleti­
co Sul piano politico ho ten­
tato di formare un governo di 
salute pubblica. Nulla da fare. 
da entrambe le parti gli inter-
gralisti voleva vedere il cada­
vere del rispettivo nemico e 
cosi alta fine m'hanno rtcono-
%iuto il merito, di averci pro­
vato, ma la contrapposizione 
in atto non era solo di schiera­
menti e di programmi, ma du­
ramente personale. 

E 0 giro vorticoso e sospetto 

Ho approfondito questo capi­
tolo e non per accanimento 
moralistico, ma perché mi si 
poteva accusare^! omissione 
di atti di uffico Devo dire che 
il tema contributi era assoluta­
mente carente. Un grande pa­
sticcio. Tutto ciò non giustifi­
cava però il tentativo dell'op­
posizione di far saltare l'ele­
zione e protrarre il commissa* 

namento, Questa mi è sem­
brata una manovra per 
cercare di trovare una lista e 
un presidente straforti per es­
sere sicuri di vincere le elezio­
ni Ora la base confermerà 
Galgani7 Ma, arrivati a questo 
punto, che cosa dovevo fare7 

Non l'abbiamo fatto con Ne-
biolo - e andava fatto - l'ab­
biamo mandato all'assemblea 
e anche in questa circostanza 
non si poteva fare altnmenti II 
discorso dei contributi è venu­
to alla luce, non abbiamo in­
sabbiato nulla e ora la base 
deciderà 

Tutti hanno qualche respon-
'..EU Coni? 

Con grande franchezza le no­
stre colpe sono enormi Sino a 
3-4 anni fa tutto funzionava 
secondo schemi collaudati. 
Poi da un lato le nuove forme 
di associazionismo di vertice e 
l'invadenza delle sponsorizza­
zioni e, dall'altro, presidenze 
vecchie e un po' sclerotizzate, 
hanno provocato sen danni. 

E nata cosi la questione mo­
rale nello sport? 

Il termine-non mi pare appro-
pnato. Nessuno è mai scappa­
to con la cassa, quello che è il 
nostro buco nero è la politica 
del consenso che porta ad 
avere cariche elettive intocca­
bili dove tutu dicono sempre si 
per un posticino al caldo-

Federtennis. Seicento delegati a Montecatini 

Contro l'avvocato Galgani 
un po' di Confìndustria 

ossi MONTECATINI Paolo Gal­
gani è presidente dal 1976. 
Durante la sua gestione, no­
nostante possa vantare a livel­
lo statistKQ,uiw Còpm B * & 
- propno nel 76 -, il tennis 
ha conosciuto un crollo verti­
cale. Dì ributtali e di credibili­
tà: mancanza -di campioni, 
settore tecnico latitarne, e una 
catena di scandali. Sull'altro 
piatto della bilancia come 
candidato dell'opposizione 
c'è Nicola Pietrangeli, vecchia 
gkma azzurra e alfiere dei veri 
«padroni* del cartello dell'op­
posizione, Ufficialmente si so­
no proposti come vicepresi­
denti, e sono i nomi eccellen­
ti, Giulio Malgara e Carlo Pa-
trùcco. Il pnmp è presidente 
dell'Upa "(Utenti pubblicitari 
associati), ilsecondo impren­
ditore e vicepresidente della 
Confindustria. Seicento dele­
gali provenienti da tutta Italia 
eleggeranno stasera o al mas­
simo domani il nuovo presi­
dente della Fit. Difficile fare 
previsioni sulla carata dei la­
vori, poiché si prevedono una 
valanga di interventi dopo gli 
ultimi mesi infuocai) Le stime 
danno un sicuro 75 percènto 
al vecchio presidente, l'avvo­
cato penalista fiorentino Pao­
lo Galgani I delegati rappre­
sentano 250mifa tesserati per 
3500 circoli sparsi in tutto il 
paese. 

Federboxe. Verso una tranquilla rielezione 

Marchiano preadente 
senza salire sul ring 
La Federboxe elegge il suo presidente e nell'aria 
non c'è l'odore del ko. A Riccione, il presidente 
uscente Ermanno Marchiato si presenta come unico 
jeandidato e_con il peso.dei,successi prodotti dalla-, 
sua gestiorìé sarà, 'tfanqui-làmente, rieletto. Marchia- ' 
ro, però, non ha intenzione di cullarsi sugli allori. 
«La boxe ha un disperato bisogno di professionalità 
- dice -, servono maestri e nuove strutture*. 

DANIELA CAMBONI 

BJl RICCIONE 11 concetto è 
semplice. «Dato che si può fa­
re di più, bisogna farlo Non 
mi voglio fermare sull'ala di 
12 anni di successi, ma lavo­
rare per migliorare la dove ce 
ne è bisogno*. Ermanno Mar-
chiaro, torinese, presidente 
della Federazione pugilistica 
italiana, parta con la sicurezza 
e la tranquillità di chi fino ad 
oggi è stato vincente e si ap­
presta per il quarto quadrien­
nio consecutivo ad essere rie­
letto alla guida della Federbo­
xe. 

L'elezione di Marchialo 
(che si presenta come unico 
candidato) avverrà domani a 
Riccione al, termine della 27' 
assemblea elettiva della Fede­
razione pugilistica italiana Un 
congresso che si preannunci 
tranquillo (oltre a Marchiare 
verrà sostanzialmente neon-
fermato anche l'attuale consi­
glio. 

Marchialo però nel suo di­
scorso programmatico non si 
limiterà a ricordare le tre me­
daglie d'oro conquistate nelle 
ultime tre Olimpiadi (Oliva a 
Mosca, Steccaia Los Angeles, 
Parisi a Seul), la solida quota­
zione intemazionale conqui­
stata dai nostri pugili con suc­
cessi in tutto il mondo e nep­
pure il centro medico di ricer­
ca del Flaminio di Roma, un 
vero gioiello. 

•Il passato, grazie al cielo è 
lusinghiero - afferma Mar-
chiaro - ma il presente, per 
non parlare del futuro, è irto 
di difficoltà È come se avessi­
mo una auto che va a 160 km 
e che vince, ma che è possibi­
le spingere ai 180...»., 

Ed eccoli qui i problemi 
della boxe italiana degli anni 
Novanta. Secondo Marchiare 
l'obiettivo pnncipale è la pro­
fessionalità «Che manca in 
certi setton, per esempio nel­

l'insegnamento. Troppi mae­
stri sono anziani o poco ag­
giornati alla realtà dei giovani. 
E vecchie, spesso, sono pure 
^strutture delle società.,La, 
soluzione^ Creare 3eir prepa­
ratori e dei dirigenti capaci 
cosi da garantire un rapporto 
più qualificato con 1 giovani*. 

Quello dei giovani è un di­
scorso ricorrente: «Rappresen­
tano il nostro patrimonio - di­
ce Marchialo - . Privilegiando 
l'attività giovanile non potrà 
che trame vantaggio anche il 
settore pnrfessionttuco». E sul 
professionismo e sui recenti 
problemi creatisi con le nuove 
organizzazioni parla di dispo­
nibilità «Con i professionisti è 
stato aperto un dialogo co­
struttivo. Abbiamo dimostrato 
di essere sensibili alle vane si­
tuazioni degli atleti, ma ovvia­
mente nei limiti delle carte fe­
derali. Per adesso però il di­
scorso è rimandato al dopo 

C è voglia di rinnovamento 
nella Fpi «E tutto ancora da 
discutere * dice Bruno Boan, 
consigliere nazionale - ma fra 
le nuove iniziative non è diffi­
cile prevedere un abbassa­
mento dell'età di ingresso al 
professionismo, il prolunga­
mento a cinque nprese di due 
minuti dei match dilettantistici 
e il libero mercato dei cartelli­
ni degli atleti tra società*. Oggi 
è prevista la relazione del pre­
sidente. Domani le votazioni. 

McLaren 

Per Senna 
primi giri 
a Rio 
• i RIO DE JANEIRO Le stelle 
del mondiale sono arrivate ed 
hanno polarizzato 1 attenzio­
ne di lutti quelli che stavano 
seguendo le prove in corso da 
diversi giorni al circuito di Ja-
carepaguà Dopo alcuni test 
nei circuiti europei, le McLa­
ren campioni del mondo sono 
sbarcate in Brasile Ayrton 
Senna, il pilota brasiliano 
campione del mondo in cari­
ca, si è concesso agli sguardi 
e agli applausi dei tifosi con 
una lunga e poco impegnativa 
passerella, quel tanto che ba­
stava per lar riscaldare il mo­
tore Il miglior giro di Senna, 
infatti, ha fatto segnare un 
tempo di l'4l"54, mentre i 
tempi più veloci venivano rea­
lizzati da Thierry Boutsen con 
la Williams (r26"34), da Ste­
fano Modena con la Brabham 
(l'29"09) e Mauncio Gugel-
min delta March (l'29"72) 
Adesso, con Senna, scenderà 
in pista anche Alain Prosi e la 
McLaren comincerà a fare sul 
seno 

* — ~ ™ ~ " ^ Pallavolo. Stasera derby emiliano tra Maxicono e Panini Modena 
L'allenatore Montali: «Il Cska non era stanco né demotivato» 

Parma alza il muro della polemica 
Incredibile il peccato di «provincialismo» che una 
parte della pallavolo italiana ha commesso dopo la 
vittoria della Maxicono (storica) contro il Cska Mo­
sca nella Supercoppa. C'è chi haminimizzaio e chi, 
invece, addirittura snobbato. Montali, giovanissimo 
allenatore di Parma, risponde duramente ai «deni­
gratomi e si offre di collaborare con Velasco, suo av­
versano odierno, per il rilancio della nazionale. 

GIORGIO BOTTARO 

assi RAVENNA «Provinciali­
smo» Questa l'accusa cui si è 
esposta la pallavolo italiana 
dopo la vittoria della Maxico 
no Parma nella 5upercoppa 
Che i «ducali- abbiano battu­
to (unici tra gli italiani) i mo­
stri sacri del Cbka Mosca, e 
per di più con un netto 3-0, 
non è andato giù a molti A 
sottolineare questa impresa 
storica, più degli applausi sin­
ceri sono state le molte risati 
ne maligne come a \oler dire 
che quei sovietici 11, stanchi 

ed appagati dopo la vittoria 
nella Coppa Campioni otte­
nuta ad Atene solo tre giorni 
prima a spese della Panini 
Modena, non avevano certo 
intenzione di essere irresisti­
bili Un modo sciocco ed in­
credibilmente assurdo di 
sperperare il clamore positivo 
che i parmensi hanno susci­
talo in favore dell'intero mo­
vimento nazionale E alla vi­
gilia di Modena-Panna, la 
classica del nostro torneo 
che oggi pomeriggio chiude­

rà la regular season, Paolo 
Montali. 29enne allenatore 
della Maxicono, amareggialo 
e furente risponde duramente 
a questa opera denigratoria 
«Moscoviti stanchi ed arren­
devole Chi dice questo non 
era certo presente ali incon­
tro ed io gli farei pervenire 
molto volentieri la cassetta 
registrata della partita perché 
se ne facesse un'idea precisa 
La venta è che chi parla cosi 
vuole solo male al nostro 
sport, pensa unicamente al 
propno orticello, ai dtspettuc-
ci da fare o a quelli da rende­
re» 

Montali insiste* «È una 
mancanza di rispetto non 
verso di me, che posso anche 
essere antipatico perché pur 
giovane ho già vinto molto 
(due Coppe Italia, altrettante 
Coppe delle Coppe ed ora 
anche la Supercoppa, ndr), 
ma nei confronti dei miei 
stessi giocatori Abbiamo la­

vorato 8 mesi per vincere 
questo incontro Nessuno 
può permettersi di dimenti­
carlo» Questa pallavolo fa fa­
tica a maturare, le costa molti 
sforzi a diventare grande, ep­
pure ha un patrimonio enor­
me, che lo slesso Montali as­
sicura «spendibilissimo». Un 
problema culturale dal quale 
non riuscirà mai a venire fuo-
n7 Nonostante lutto I allena­
tore dei ducali ci crede, an­
che se la sua ricetta parla di 
tempi lunghi e si appetta at 
grande nvate di sempre Juho 
Velasco, coach della Panini 
ed ora anche della nazionale 
«Dobbiamo partire dall'alto 
Ci correbbe che per qualche 
tempo la squadra azzurra nu-
setsse ad arrivare ai vertici 
mondiali e vincesse il più 
possibile ad alto livello A 
quel punto, chi ha gestito 
questa escalation avreDbe 
l'autorità e I immagine per 
voltarsi indietro, verso il resto 
detta pallavolo e insegnargli 

come fare per uscire da que­
sta aurea mediocrità C'è già 
chi è pronto a recepire que­
sto messaggio, come il pub­
blico di Bologna insegna 
mentre noi giocavamo, in 
contemporanea si disputava 
il recupero Camst-Panini e 
quando lo speaker ha annun­
ciato la nostra vittoria è 
esploso in un boato di gioia* 
Montali, quindi, si offre di 
collaborare con Velasco, sta 
ora a lui recepire nei giusti 
termini questo messaggio 

Cosi l'ultima giornata della 
regular season Panini-Maxi-
cono (ore 16, in diretta su 
Raitre dalle ore 1630), Virgi­
lio Mn-Petrarca Pd, Conad 
Pa-Camst Bo, Venturi Spole-
to-Montechian, Falconara-
Opel Ag La classifica* Maxi­
cono 40VSi5ley e Panini 32, 
Montichian 26, Odeon 22, 
Conad e Petrarca 20, Camst 
18, Pozzillo e Venturi 16; Vir­
gilio 8, Opel 2 

Mario Pescante, 51 anrt, segrttarto omerale del Coni 

Gola si presenta: 
<<Coa voglio 
cambiare la Fidai» 
P I ROMA. La sua scheda 
personale dice che ha 42 an­
ni, è mantovano, è colonnello 
della Guardia di finanza e si 
ptywsfWJwn^uotnq diqam- ' 
pò» Si chiama Gianni Gola e 
dal 1975 è presidente del Co­
mitato regionale laziale. Nel 
suo passato di atleta c'è una 
maglia azzurra della naziona­
le luniores come lanciatore 
del martello. Da tempo si sa­
peva che faceva qualcosa più 
di un «pensierino» alla poltro­
na dU Primo Nebiolo, adesso 
ha deciso tìl candidarsi uffi­
cialmente alla presidenza del­
la Fidai. Per avere più possibi­
lità il gruppo che a lui si ap­
poggia e che nell'ultimo con­
siglio -di Caglian aveva votato 
per la nelezione di Nebiolo, 
ha ora cambiato completa­
mente strategia decìdendo di 
allearsi con «i berrutiani», che 
però mantengono in vita an­
che la candidatura d'un loro 
rappresentante, RamiUi, desti­
nato probabilmente a soc­
combere ne) ballottaggio con 
Gola che si terrà dopo le as­
semblee regionali che si svol­
geranno dal 31 marzo al 2 
apnle *• 

Ieri Gola ha spiegato le-ra­
gioni che l'hanno spinto a 
candidarsi. «Il passata è pas­
sato - ha detto - e no*- biso­
gna criminalizzare nessuno, 
né dare la caccia alle streghe. 

Scandali e polemiche hanno 
intaccato solo una parte del­
l'atletica, anche se è una par4 

te lacerante che dà fastidio 'a 
tutti nò!'-quando andiamo"'M 
giro a fare gli ambasciatori de] 
nostro sport» Poi Gola ha 
spiegata il suo programma, 
che sta ancora finendo di ela­
borare e che si articolerà co­
munque in sette punir struttu­
ra, statuto, regolamenti, socifr 
là sportive, atleti, tecnici, giu­
dici. In concreto, Gola ha det­
to che la struttura centrale ha 
bisogno d'un profondo rinno­
vamento che prevede una di­
verso rapporto con i comitati 
regionali, provinciali e tutte le 
altre strutture penfenche, fino­
ra andate per conto Iqro sen­
za un programma preciso. 
Dopo aver garantito che te 
esigenze di tutte te minoranze 
verranno tutelate, è passato,a 
pariate di tecnici ed atleti. 
«Devono contare di più - ha 
detto - ma non solo i nomi 
importanti, anche gli amatori 
e i praticanti di base» «I giudi­
ci infine - ha detto ancora Gó­
la - sono una nota dolente, 
chiunque verrà eletto presi­
dente dovrà vedersela con la 
loro perenne Ìnsoddisfa7ione 
Di sicuro il loro ruolo andrà ri­
valutato». Infine Gola ha pro­
messo che se verrà eletto farà 
piena luce sul caso-Evangeli-

BREVISSIME 

Basket. Oggi anticipo di Al Hllachi-Rlunite (tv2, 17.45) che 
può risultare decisiva per la permanenza nella sene mag­
giore 

Anticipi C. Partite e arbitri degli anticipi di oggi' CI girone A, 
Virescit-Modena ( _ , . 
na (Florio), Pro Sestó-Legnano"(Bortoli); C2 girone DTLO-
digiani-Cynthia Genzano (Rodomonti) 

Ippica. La mintone di galoppo di oggi a San-Sro è stata',an-
nudata a causa dello sciopero dei dipendenti della società. 

Pallanuoto Al. Ore 17.30 Boero Arenzano-Seat Son, Can Na-
poli-Comitas Nervi; Can Ortlgia-Sisley Pescara; Erg Recco-
RN Savona, Filicori Bogllasco-Socofimm Fosillipo, Lazlo-RN 
Florentia 

Rally Mille Miglia. Al termine della pnma tappa in testa alla 
classifica l'equipaggio Cerrato-Cern del Jolly Totip seguito a 
19 ' da Tabaton-Tedeschini delia Grifone Esso, entrambi su 
Lancia Delta integrale Oggi la conclusione con arrivo al ca­
stello di Brescia, alle ore 11. 

Rugby. Domani a Piacenza (campo Belirametti). torneo a 
sette, al quale parteciperanno le seguenti società di Al e 
A2 Scavolini, L Aquila. Colli Euganei Rovigo, Marini e Mu-
nan Roma, Aiosa Pagamca, Bilboa Piacenza e Sengamma 
Brescia 

Sei mesi di squalifica. La commissione disciplinare della Le­
ga calcio francese ha avuto la mano particolarmente pe­
sante nei confronti di Jean Marc Ferretge, giocatore del Mo­
naco, infliggendogli sei mesi di squalifica per aver insultato 
e spintonalo l'arbitro. 

Ma/Un reintegrato. La Philips ha richiesto ieri alla Presiden­
za federale il nulla osta per reintegrare nell'organico della 
squadra l'americano Bill Martin, fin dalla gara di dopodo­
mani contro la Paini Napoli. Martin era stato «taglialo, per 
scelta tecnica, per far posto ad Albert King, che pero ora si 
è infortunato. 

Fiorentina, riunione Rlghettl-glocatori. La costante nega­
tiva dei nsultati della Fiorentina nelle trasferte del campio­
nato è stato l'argomento discusso dal presidente viola Ren­
zo Richetti con alcuni giocatori tra cui Dunga, Baccio e 
Cucchi nella sede sociale. 
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